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E  OGGI  RECITO
A SOGGETTO
Nel salotto, a scuola con i compagni,
o perché no? in un teatro vero e proprio
L'importante è ''mettersi in gioco"

«  ...  facciamo che  il  letto è  una  barca  e siamo  in  mezzo al
mare .„  '',  ''...  io ero la  maestra e voi gli scolari  ...". Fantasia
a  briglie sciolte  nei  giochi  dei  bambini.  Fin  dai  primi  anni  i

piccoli amano esprimersi in finzioni con i gesti, la mimica del
corpo,  la ripetizione di suoni onomatopeici.
Ed eccoli  imitare  le movenze e  i versi di animali,  macchina-
ri, o riprodurre i gesti quotidiani dei genitori. Crescendo, la
capacità di rappresentazione di situazioni, storie, personag-
gi, si arricchisce di  nuove competenze e capacità espressive
e  comunicative.  L'immedesimarsi  in  un  ruolo,  dare  potere
simbolico a  certi  oggetti  di  uso quotidiano,  andare al  di  là
dei  limiti  spazio-temporali,  sono alcune delle  modalità  pri-
vilegiate del gioco.  Ne parliamo con Gaetano Oliva, attore,
regista,  docente  di  Animazione  teatrale  presso  la  Scuola
superiore per educatori  professionali del  Comune di  Nova-
ra e professore all'Università Cattolica di  Milano.
Professor Oliva, cosa ritroviamo del gioco nel teatro?
«11  gioco  è  la  matrice  stessa  del  teatro.  11  quale,  rivolto  ai
bambini,  è da  intendere come  percorso di  scoperta di sé e
dell'ambiente. Soddisfa  il  bisogno di comunicare, di sentirsi
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Per loro è una finzione ?
«La   finzione   è   necessaria

per  entrare  nel  gioco,   ma
non    è   tutto.    Quando    il
bambino    gioca    a    essere
qualcosa  d'altro,  si  immer-
ge nel gioco, con  il suo cor-
po,  Ia sua voce,  le sue emo-
zioni. Ma resta consapevole
che si tratta di un gioco».
Qual è il ruolo dell'educato-
re?
«L'educatore   dà   degli   sti-
moli.   Attraverso   proposte,
esercizi,  suscita  la  creatività
del  bambino  ed  è  in  grado
di  dargli  forma.  Per  la  buo-
na    riuscita    del    gioco    è
importante  che  ogni  bam-
bino  sia  partecipe,  recitan-
do un ruolo che lo soddisfa.
Bisogna   avere   fiducia   nel
bambino    e    proporgli    di
recitare     situazioni     nelle

quali  è felice.
Anna Pessina


